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SS TFtmlo sU'IMico!», «ila, isastototi» Bac-
liiiEco 0 priìgao l principali '.ai}<iCCAl. 

I l giubileo papale 
e lò dimostrazioni antitallane 
A.bM»mo iVprodolto ieri 'dal Secolo 

"; ttii djspaoci'j ' dà Vienna col quale il 
Oiwtisppndente dalla oapitale austriaca 
.del, giornale milanesn, dioova ooaatargli 

, ' Bhadalnouttó arobanoiatoreNigra orano 
state tòte timostraoKa al Governo di 
SaaHaeìit&À^ostalioa, éiraa la presenza 

/j . liei, ministrv di Ginatlssia e di Agricol­
tura alla-festa olerioale pai giubileo del. 
Papà, in «ui il oardinale arolveaoovo di 
VicìiliSi invocò" apertamente, assieme 
cigli .altri oratoti, la reatauraziono del 

./ippierii^einpiorale,, 
i .In attesa dì vedere oonferwata quella 

• > notiata dei S«ooio ~ ohe noi, abbiamo 
*, • iteito eèsiiira da altìuni oomtttónti della 
/ ;i^è|iié J ré iV -Presse, inspirati; a aansi 
/ijl.libaiili e i^ji.sìinpatla ed apioizia psr^ 
' / , l ' I tal ia— rilevi^aIno oggi ohe da qualche 
? orbano uffioioso' del' ministeto" éioìitfi, 

'•<•' sMiivt'baa^ipantor'interyaptO della di-
plomaala a far cessare l'impudenza 
soBlJerata dei capi del clericalismo atra-
nierOi.bhe all'egida di Governi anche 
aostri alleati fanno piibjilioaìnente vot\ 

. per lo smembramento dell' Italia. 

Il'/JiVrttó'per esempio dice ohe bisO-
guerebbe èsaere aolooohi per giudicare 
senza ìmpbrlanza queste dimoalrazioni 
contro,il presente e l'avvenire d ' I t a - | 
liuiied tn prò' di restaurazioni che il 
popolo' italiano, efontualmento, è pronto' 

'—- è'bene lo Sappiano i' vescovi stra­
nieri — a ac^jacciore,eoa tutti i mezzi, 

É il eiatema sinora aegnito di dor-
niire éopra le agitazioni cUrioali, e di 
non 'annettere importanza al lavoro dei 

, iVoscoTÌ esteri, ohe danneggia il presti­
gio e gl'interesaì dall'Isalia in Koma e 
presso i Governi europei. 

Bisogna invece attribuire a queste^ 
congiure clericali, dentro a fnori d'Italia, 
il loro valore reale, quanto ,V8 ne aitri-
buiscono i loro autori etessì, i quali non 
lo ai dimentichi, sono in ottimi, in ,eo-
oellenti rapporti, òoii certa Corti e con 
abuni Governi. 

La nostra diplomazia .--aopoluda il 
citato autorevole giornale,-— e il go-

, verno d'Italia, dovvabbero e devono vi­
gilare, essere càuti, ma soprattutto »o-

, strarsi presso le altra potenze,.risoluti 
a" non tollerare alcuna alluaione ad a-
spiraziouli 0 tentativi contro l'unità e 

. l'indipendenza d'Italia, invitando, ove 
occorra, i Gabinetti amici, a conside-

. rare meglio la maniCestaziona dei cleri, 
sottoposti iillB loro leggi; avvertendo 
pure ohe.i pellegrinaggi e gli omaggi 
vójrso il pijiino vescovo della religione 

' , ^cattolica, residente rpSofna quale o-
, .Rap i t e dell'Italia ed a coedizione di non 

congiurare contro di.essa, non potreb-
1:1'. t) Ijer0'ea?et9 àthniB?si', quiiiorà.' prèndea-
,,'i ;.,;Jér9Ò''sp^^Ì0/,_e realli. di una,, dimostra-; 

' ;' alone politica in contrasto obn la co-
. Stit'iiziòne del,'uoaVo Stato, , r 
:'' ;_ Aitrimenti non sapremmo perchè noi 
/ „ 7 iabbiàmo. «o^ '(j'ipl'omazia,, 

fanto varrebbe incaricare degli in-
tereasi d'Italia i. reverendi nunzi apo­
stolici. _ _ _ _ _ _ _ 

••. Al dispacciò del Secolo .ohe abbiamo 
,! 'riprojJotta.'iori, ;;il àoVrisponde.nie vien-

: «esf.fli quel giornale faiisoguire quest'al­
tro in data:di ieriioohe,conferma la no-

•, tizia'oòU'agginhta di iiuovi particolari : 
, ':.';̂ ,_','«.,T,i3Ìf|to- oggi,' vi ' fu,'''ùrf.'^.vivissimo 
- ' l̂ cap^Mfl̂ fi,! 'liWMoi.. Jrti,lS}graiie Brin 

-oircailalaota dimostrazìooa.ipàpalina di 
cui vi ho telegrafato. '̂  « • 

', .'.'> Nigrfl',^o'tìfarl ancora oggi ooi;ialnistri 
.; 'Taatte presidente' dej GossvgliQ a Kal-

noky,! miniatro, degli esteri. Brin solle­
cita una riaposlawoddlsfànanttì dal Go­
verno S'<8tri8po.,,oi);ca la presenza di due 
ministri ,alla dltaòstraziono fattasi pel 
ristabilifflohtù del' poterò temporale, per 
poterla comunicar^ àUii Camera italiana. 

Nel corridoi d i ' qàes tà 'Camera si 
commentava la notizia ^ilell'interroga­
zione mossa da Biirzilaf alia Camera 
italiana su questo grave inóidente. La 
notizia ha fatto sensazione ». 

Ex oretuo... 
A proposito dol tanto commentato 

articolo lioi quale la Riforma dica chiaro 
e toodo ohe, se Criapi è dispóijto a oom-
battora Giqiitti, non àipar nttlln disposto 
ad unirai a Budini e' alla Destra, la 
BasiieUa di VenSiia oaprima alouiii giu-
dizt sul suo partito; olio so fanpo ofloro 
alla SUR schiettezza, non potranno oei'-
tainsiito piacerà al moderati, dei quali 
la Balzella è l'organo principale nel 
Vèneto. 

Il giornale yanezlano dice: 
«Il partito nostro raoooglie l frutti 

della sua Inettitndiue e.della sua pusìl-
laoimilà. 
I « Seayaloatjs dal potere, perchè man-
panie di; aB(ì»oia,,9piaOiiiste..i aliti Corona 

. perchè rifBggo!>t9 da ogni responsabilità, 
indeciso, eternamente ; oolia vìa e nei 
sistemi da seguire, cadde dalla padella 
nella' bragia. i , * 

<t... Il peeoato d'origine del ipartito; è. 
unico : la manoaozt, di ardimento, la 
viltà olia informa tutti i. suoi atti. » ,• 

E se la dio» !a GaaseHayi Venezia,. 
bisogna eroderlo, 

II n|ovimen.to,oomm^rciale nel 1892 
L». direzione generale delle Gabella 

pubblica in tìn gi-oaso volume irto di 
cifre' i risultati del movimento del no­
stri ecambi-con l'estero'Bel passato anno. 

11 valore delle importazioni à asceso 
a lira 1,170,328,800, of|n 'iin"aom9dto 
in confronto al 1891 di 43,743,000 lire, 
e seguo UH aamsnto di 81 milioni su 
quello del 1891, 

SODO da rilevarai speclalmenle i dati 
riguardanti lo sete e i-vini. 

'• L'importazione delle sete nel 1892 
segni un aumento di 42 milioni e mezzo 
— immèrito ohe per 8 milioni'e mezzo 
al riferiadè ai boiizoli; per 81 milioni 
8 mezzo alla sota greggia, e per circa 
% invlionì ai tèssuti di seta. 

Notiéi che nei 81 milioni e mezzo 
di seta greggia, semplice, addoppiata o 
torta, sono; compresi i prodotti aerici 
temporaneamente Importati per la la-
votazióna e riesportati; la quol cosa 
dimostra lo staio fiorente delia nostra 
industria. La esportazione della seta 
èoreeoiuta inoltrenel 1892 di 58,947,000 
lire, e a dare questo luaiughiero ri­
saltato eonooraeró, per quanto mode-
atamente, i prodotti della nostra tessi­
tura. 

La quantità dei vini in botti espor­
tata a»l 189SJ è più ohe raddoppiata in 
confronto a quella uscita dall'Italia nel 
189!, e supera anche la quantità di 
::vino ohe si esportava prima dalla ohlù-
' aura del mercato francese. 

In cifre precise, nel 1892 furono a-
sportati ettolitri 8,417,16(5, contro 

; 1,158,540 eaportaii nel 1891, contro 
904,327 esportati nel 1890, contro 
1,408,977. esportati nel 1889 e contro 
1,802,020. esportati nel 1888. 

L'.auàento della nostra esportazione 
vinicola nel 1893.. in.confronto a quella 
dal 1891 é dunque ragguagliato a 
1,258,626 ettolitri; dei quali piti di 599 
mila anno andati in Austria-lTògheria, 
254 mila in Francia, 113 mila In Ger­
mania; 108 mila nella- Svizzera, 146 
mila neir America meridionale e 40 mila 
In altri paesi. 

LA SCUOLA PEI GIORMALiSir 
Mra Oppert de Blowitz, corrispon­

dente parigino del Timen, e, principe, 
non eccessivamente accreditato, del re-
portage moderno, ha sviluppato nelle 
colonne di una rivista estera la sua 
vecchia idea dì una scuola di giorna­
listi da fondarsi. 

L'aspirante giornalista — secondo 
le idee del giornalista inglese —- ijo-
vrebbo avere dieoiotto aniii dorapiuti. 
Dovrebbe inoltre avere ottenuto almeno 
un primo grado aooademioo d a u o s i U a 
niveraifà del suo paese. 

E flnalmenta due lingue .ìtranier» 
dovrebbero easergU {amigUari, cosi da 
scrive,!-!» e parlarle oorretiamente. 

Quando abbia adempiuto a . queste 
condizioni, l'aspirante dovrà compiere 
un corad di cinque, anni per perfezio­
nare la Bha istruzione. Qiiindi dovrà 
farò uii oorao superiora di storia dei 
vàril paesi enropat e transoceanici. ; 

Munito di questo bagaglio soientifloo, 
il futuro giornalista imprenderebbe il 
giro del mondo per continuare la sua 
educazione nei paesi stranieri. 

Dovrà parimenti impiirara a tiraro 
di boxe, a cavalcare, a dovrà eseroi-
tarsi al tiro col revolveri 

La scienza della armi oòrtesì gli sarà 
però rigorosamente proibita..., Un uomo 
ohe eia costretto. dì, appoggiare I suoi 
raziociuiì colla spada,alla, mano, non è 
nij giornalista, .né è degpé, di esserlo 
-^ secondo il aigpot, Blowitz. 

Quando, r aspirante .syrji oorriepoato 
» tritio questa eaigenzofe quando sarà 
diventato un mandarini onnisciente; 
quando . il gemino emia.hr» non avrà 
più raiiteri per lui; quando:,«gli avrà 
impiegato aloune oentinaj^ di , migiwia 
di lire per ooKiplelgrelaiiffa istruzioni*, ' 
a si sarà oompletameota:. rovinato; — 
allora lui,.,il Signor Bio^ltz» potrà iu-
caricarsi di farlo, ammetjàr» nella re­
dazione d.i iin qualsiasi,/giornale. Ohi 
rifiuterà un poBtieJnp qnalnnqiie ad un 
giornalista cosi completo? 
' Ed eccolo, non p,ù.«spirante, neir e-
jeroizio delièiauo funzioni, 

...Qui'vi infatti godrà la laoulliana è-
largizione di poche centinaia dì Uro, 
ohi» gli parmltterahlli? dl'Àoh morire dii 
fame; — quivi ' lavàraràlda mattina a 
sera, per I gusti di un plbblioo ohe lo-
crede «a gaudente 4' ma sb'iopevalo, 
quando non lo 'ritiene s^aèlté un farà-
butto 0.... peggio; — io'lii'ireèà forze, 

.Vita e aalpto, ^djf|odeii4o{;onestamente 
'unii Causa' la '•qt\ìile,*'j»ttr8 entrando 
nella più salda cmivinzioni di Ini, per» 
metterà al obito p«il>''liop. «li chiamarlo 
venduto; — e Hnaimentè,' So arriverà 
ad Inveoohiare, caso moltódiffloiia,' po­
trà sperare la beatIthdiBé di un letto 
in un ospadàlè, 0 di ani. éeììa ài teraw 
olasae'in liu lÌQ&niijotnió 'ài neuropatici, 
ovvoroiil.BdBforttt supremo di una palla 
di revolver che tronchi una esistenza lo-i 
gora, pesante, perjui.atssso, e ridotta 

' M H e ' a tutti. "•»*"'=' 

Questo finale il, signor de BlOwìtz 
non lo ha prevedpijo, appuro gli esempi 
quotidiani in Itatìn' dimostrano che ja-
sua idea, teoHoametita b"uo,na, non a-
vrebho poi thìglibrf risultati di quelli 
ohe ai ottengono ora.;., che la sua sottola 
MoU esiste; ora, ohe «n Marcel diventa 
— ossia un giornalista — offni villan 
ohe... compitando «ime. " 

é andato a troyar fuo padre 
Mandano'da Parigi, IB; 
Il viaggio di' Carlo Lesaeps a la Ohe-

snaye, prima annunzialo, poi smentito, 
si è compiuto ieri. 

Non, fu neppure come, favore speoìale 
che egli ottenne di veder suo padre. 
Ogni,.detenuto, aiqualunque classe dalla 
società" appartenga, ha'diritio unii sol 
volta durante la sua detenzione, ad es­
sere « estratto » dal oaroere e ad essate 
condotto, a sue spese, in quel luogo 
ove il detenuto richiede necessaria la 
sua presenza per motivi di alta impor­
tanza. 

Il permesso d'andare a visitare il 
padre fu comunicato a Carlo di Lesseps 
lunedi sera. Egli pranzò in fretta, poi 
fu accompagnato da duo agenti alla 
stazione d'OrloaDS, Là lo attendeva sua 
moglie. 

SoambiaroBo poche parole ed una 
forte stretta di mano, quindi presero 
posto iu an Coupé loitetle'tìaervato, as-' 

.s ìemaai due agenti ohe accompagna­
vano il detenuto. Ciascuno occupi un 
angolo della vettura. Carlo Leesepa ao-,, 
cose una sigaretta lanciando vigorosa-' 
mente il,fumo dalla portiera. Accor­
gendosi ohe parecchie persona stavano 
ad osservare curiosamente quanto ac­
cadeva nel coupé, abbaasè la tendina 
con gesto di visibile malumore., 

Potè passare inosservato alla stazione: 
egli era commòsso, piangente. 

Alle 7.40 precise il treno lasciava la 
staziona. Arrivati a lesbndun i quattro 
vìagg atori preBero uria vettura ohe lì 
oondosee àiValan e di là a la Oheanayé. 

Stette: alla Ohesoaye presso suo pa­
dre durante la giornata di ieri. Sta­
notte è tornato,» Parigi e quag-ta mat­
tina è risotrato oelia caroeri della Con-
oisrgei'is, , ' 
,• Si. narrano particolari commoventi 
dall'inooufi'o di Carlo .di • Lesiopa col 
padre. 'Carlo,!ydii Lessepa giiihse dopo 
le 4aB di notte alia.Cheanaye. L'incontro 
coi'auoì fu straziante. ' ' 

Si presentò a suo padre alle 8 del 
«lattino, quando, Ferdinanda di LeasepB 
si svegliava. Gli disse ch'afa venuto .a 
salutarlo, sottraendosi al sub granile 
da fare. ' • 

— Ahi Carlo sei tu'^ — disse il 

povero vtochio — Che nuovo mi rechi 
da Parigi? 

Poi ricadde nollu consueta aonoo-
lenza. 

Gli agenti ohe aoCompagnavano Le»- ' 
*aps furono fatti iiassarsi per iimioi, ed 
ano di eaai assistette alla oolaziono. -
L'altro stava «oi bambini m un 'a l t ra 
stanza: 

LA TASSA SUI PIANOFORTI • 
alla Camera fraiioete 

ìer l'altro, primo giorno di quaresima, 
I& Camera ha riprese le sue seduto. 
L'aula era dieorotamantB popolata. 

Il banco dei miniaivi eri» Pemivuoto. 
Sì riprondB la discuaaiooe del bilan­

cio, delle finanze la quale proceda In­
nanzi sepza inteco4ae. 

D'un tratto 1̂  raonotomadlacosaiona 
dei capitoli dal bilancio è interrotta da 
un allegro inoidenle, . 

Il debutato fìabier propone Una lass i 
d! otto frano!» per ogni detentore di 
pianoforte. , . ' 
,, Vm .pace: Quando tasserete le ohi-
tarrei? (ilarità rumorosa)-

Rsbier (ohe è alla tribuna) non si 
aootupone.alle risa della Camera e ilice 
molto seriamente 1 

— Esiste circa un milione di piano-
forii; a me pare che il conto non ala 
da disprezzarei. L'erario ricaverà otto 
milioni da questa ta;ia. 

Il presidente mette ai vptl_ la prono-, 
s,ta Rabior. L'imposta aui piahuforti è 
apptnvata ciiii 307 voti favuvavoli con­
tro 135 contrari. 

Il voto è accolto da una nuovJi e 
sonora risata. 

CARNOVALE TINTO DI SANGUE 

Ouaassassinil al veglione. 
La fino di. Carnovale è stati» turbata 

a Terraoflhió (soprnj^imihi) s o Eetrara 
da duo gravissimi reati di aungue ohe 
h^nno profondamenta impressionato i 
pubblici aooorsi nameroai ai, teatri dei 
due paesi. 

Lasciamo la parola a dna oorrispon-
deuti del luogo: 

Verrucahio i4 — Jeri mattina verso 
le 4, mentre la cittadinanza verruoch^eaa 
e molti forestieri erano raocolti in lieta 
danza nel Teatro Malatestiano, un grave 
delitto di sangue metteva tutti nella 
oosteroazione e gatta uà il lutto e la 
mlsaria in una'ìnodesta famiglia. 

Garin Dolci, oneèto e laborioso ope­
raio, mentre attendeva ad (in iuoarioo 
ricevuto, veniva da mano aeaasaina fred­
dato oon due colpi di rivoltella, e ondava 
fra le bruocia della moglie, di un tenero 
iìgliulatto a, di , niimeroai amioi ohe in 
quel momento erano intenti al ballo. 

Il colpevole, appena consumato il da. 
litto, rendevaai latitante ,e finora rìuaci-

, vano infruttuose le rioerohe della polizia. 
Si sono recati sul luogo il,tenente 

dei rr. carabinieri, il pretore di Bimini 
ed il giudica Ì9truttoì:e di Forlì. 

Oggi poi in attestato di stima e be­
nevolenza all'eatìnto,, ed in pari tempo 
in segno di protesta contro l'abbomine-
volo delitto,; le rappresentanza; di tutti 
i corpi morali del paese, il Municipio, 
il concerto e numeroso popolo accom­
pagnavano la salma, all'ultima dimora. 
; Ferrara 15. — Stanotts al Teatro 
Tosi-Borghi, mentre le danze fervevano 
animate, venne asaossinpio con tre colpi 
dì coltello airinguine,oerto Savini Duilio, 
modiaiorei ohe era mascherato da frate 
assieme ad altri sei compagni. , 

Nessuno a'aooorae dal fatto. 
La causa è tuttora ignota a l'antora 

od, autori ignoti pure. 
Interrogato dal delegato dì P.S., prima 

che spirasse, non articolò parola. 
Si procedette all' arresto di eoi auol 

amioii a due dei quali fu trovato il saio 
maochiato di sangue., 

È constato che poco prima che suo-
,cedesse i l ttiioe delitto, il Suvini, ub­
briaco fradicio, ebbe un alterco cogli 
altri, della sua comitiva nel caffè del 
teatro stesso. 

Un grandioso sciofiero di marinai 
Leggiamo nel Progresso Italo-Ameri­

cano di New York ; if 
Si ha da Chicago che sulla costa, del 

Pacifico la classe marinaresca • si è' ri­
svegliata e coglie l'occasione dell'Espo-
aizione dì Chicago; la quale aumenterà 
di multo il numero dei viaggiatori a 
il trafficò per mare e per terra, per 
migliorare la propria condizione. 

Il movimento parti dalla Qosla de! 
EVoifìco, e Bi apatae in tutta l'Unione, 
ed or.t qnani tutti i marinai sono or­
ganizzati e pronti a lottare per otto-
nera aumanto di salario. 

A San L'ranoÌBco paro che assi ab­
biamo già stabilite le larìfl» dei salari 
e delle ore di lavoro, ed è catto che 
I» qnai porto comlnciorà la lotta eh» 
ai farà poi generale. 

A San ii'ranoisco le SnoietàmariuBÌe 
posseggono un'iaola nello b.'iia, nelitt 
quale vi sono grandi nlbergh', dove sa­
ranno alloggiati tutti 1 marmai in ìaciu-
per» lungo la ccqta Pacifica, 

I marinai delle coate dell'Atlantico 
fanno causa cumuoa coi loro fratulli del 
Pacifico, e sono disposti a sociorrerli di 
danaro In caso di bisogno. 

Circa un anno fa it> New York fa 
oostituita una Sncìetà BBZÌOUHIO, a ani 
appartiingono quasi tvtUi i marinai ohe 
navigano aotto bandiera amsricana, e 
nncha questa Associaisione ha promesso 
il suo appoggio ai marinai di San Frau-
cisoo. 

FRA CANTÙ E VERDI 
li venerando ed llluàtra stotiao nona­

genario ha scritto a Verdi la sogaanle 
lettera: 

Maeilro ! 
Vi f«bliraia )S>)3 

Voi eravate nei oootraati della Vo­
stra oarri(<ra, quando io pensai procu­
rare colla vostra gloria avanzamento 
verso quelle aspiì'azioni a cui tutti ten­
devano. L'argomento di un niio teatrale 
libretto era coiunne : la prima parte e-
sponeva la diatruzione di 'illlano; la 
seconda il congresso di Pontida e la 
Lega Lombarda; la teVKa la vittoria 
di Legnano e fino alla paca di Gosianta. 

Voi oammmBlata più rapido onoorii 
degli eventi, i quali yeijoro superflua 
l'iotenziane del libretto. Nonaganatio e 
infermo non ho potuto asslatero a que­
sta vostro tnonfo, ohe non sarà l'ultimo. 

Ma dal letto voglio mandal-vl il più 
cordiale e' ragiunato applauso. 

Durate a crédete alla meritata 
atimn di . Celare Oantù. 

E Verdi ha cosi risposto: 
fllitstre. —^̂ ,AI ' nonagonario Insigne 

letterato, tstorìografn Cesare Canta, l'ot-
tangonatio Oiuaappo Verdi mandi» com­
mosso i pia vivi ringraziaminnti. Au­
guro all'illustre infermo, tfiiracalo di 
bapiente ed alta operosità, pronta gua­
rigione, e tutia la letizia ohe si può 
iiapattare in tarila età. Con grande am-
mirazioue. •— Verdi. 

LE OFFICINE KRUPP 
L'Iogliiltarra e la Francia contano 

numerosi stubìtime'otì capaci di allestire 
qualunque specie di ai(iten«li ija guerra. 
Basti citare la caaai inglese Armstrong 
ohe tiene officina tanto vaste da uooa-
pare dieoi mila op^ai, quella francese 
del Oreuzot, che per Importanza non è 
inferiore alla prima. 

In Germania, sebbene i! numero de­
gli atabilimanti aia inferiore a quello 
delie due nazioni ora dette, i pochi e-
Biatenti sono coatgi^andiosl, ch'e nessuno 
può'reggere al loro oonfronto. La sola 
oaaa Krupp nelle sue officine, impiega 
venti mila npar.ti, ed è capace di prov-
veilare alla fabbricazione dallo artiglie­
rie, affusti, proietti, ecc., non solo ab-
bisognevoli all'eseroito, ina iinohe al­
l'armala tedesca. 

La Heicìvixehr dà la segu-jnti noti-
zìe intorno al macchinario ed alla po­
tenzialità di questa atabiliment» gran­
dioso, che CI piace qui riportare: 

«Per la lavorazione di boccha da 
fuoco dei ualibri più differenti esistono 
i-jinque labjratori, dova sou» i» Aziona: 
69 {ovai, U64 macchina utenoili, 5 ma­
gli a vapora cun massa battente che 
varia da 250 a 270 chilogrammi di 
peso a 38 macchine della forza dai 12 
n 186 cavalli. Nei dna laboratori mec­
canici èst's'tèii'.i sono epecialmente im­
portanti i potenti turai trapanatori per 
bocche ida fuoco 'di grosso calibro; le 
officine per Iu fabbrioazione degli af­
fusti a dal carreggio anno meraviglloas 
per la loro grandiosità. 

Nel laboratorio per la fabbricazione 
delie lamiere oelstiiuo: 24 macchine a 
vapore della forza dai 8 ai '1600 ca­
valli, 1^ grue della portata da 1 a 30 
tonnellate; ì due grandi m.igli a vapora 
di cui uno, «Fr i t z» , con mazza bat­
tente da, 20 tonnellate. 

L'offioina per la prodnziuno dell'ao-
ciaio speciale Krupp, fuso in ccogiuoli, 



IL FRIULI 
ha 68 generatoti, 2 forni a onpok, 17 
fotoi 8 oroginolo, lù alti forni. 

Nella atessa officina si proilaoe ora 
anohs il DHOTO aooiaio con niehelìo, iì 
Otti modo di fubbrioatóone è anoorli te< 
unto segreto. 

i r laboratorio degli ettattoi per la 
fabbricacione delle piastre corazzate ha 
nna aupataois di 24000 metri quadrali 
e oontieue: da» etwttoi idraalloi por 
eomprimeto le piastre faolnata capaci 
di svolgete la pressione di 5000 ton­
nellate, l'altro ^aella dt 20001 uno 
«Irnuoio por piegare oapsoe di svolgere 
SOOO touuellaie di pressione; 20 mas-
chine da lavoro di groaaa mole; 21 
macohiae a vapora con foraa variabile 
dai 8 ai 3S0O osvalli; 12 grue di-ll» 
portita variabile dalle 8 alle ISO tou-
nellate. 

In talo laboratorio si possono fab­
bricare piastre di oorazaatnra Ano ad 
80 tonnellata di peso, dalla lunghezza 
di 18 metri, della larghsMa di matti 
3S doila gvoamua di oentimetri 76. 

Nelli fonderia dui proietti esistonn : 
43 forni, 160 maoohni" varie, 8 mao-
ohine a vapore della forza dagli 8 ai 
100 oavalli, 86 grne, di cui Una inBt& 
OOD portata Suo a 80 tonueUatD. 

La prodiiisiane pad aeoendere fino a 
40 9 60 carri di proietti oompletamonta 
alleatiti al mese; ogni anno si fabbri­
cano dai 18 ai 20 milioni di ohilogtam-
mi di proietti, 

lio officine per la produsione del-
l'acciaio Martin, eonteugono 16 forni 
Martin, 20 altri forni, 19 forni d'essioa-
mento, 66 generaturi, W maochiue da 
lavoro, 11 macchine a vapore e 85 grue. 

Le offloine par la produzione dell'ao-
oiaio padellato hanno 65 tiaforai pud 
deloamaniOB, 38 maoohine da lavoro, 
16 maoohine a vapore, 8 ttani di la­
minatoio». 

OALU FROTin 

CALEIDOSCOPIO 
I versi. 
0na ballata oggi, libera versione dal­

l'inglese, di Walter Scott, del nostro 
egregio amico a ooiiaboraiore P. 

S'iDtitoia : 
La torre di Cfinna, 

Non perigliarti, no, a» qnslln vetta 
h'ttmo auMìo > oaiit«mplsr, vi«itd>at«, 
Poichò stltanto all'agii daino ipetta 
tn qua' tooshì laisù ipiagani Innante ; 
T« d«U(i rapi al gli, la riva am«aa 
Del mare agoolga in sulla bianca rana, 

Dti canuto putot tiattom • strane 
ElonUe udir potrai del tempo andato i 
Egli acquetar da pria d«l fido sana 
Sapri col nolo gmlo Ogni latrata, 
B al suoi disteso il suo mantello intanto 
T'invltert a posare a lui d'accanto. 

E ti dirit come in ^ntll'ardas torce 
Ohiudeue un di un baron la sna coniorte, 
Qlovlne e bella, ohe del gaoilio córre 
Credeva il nnmto o ritrovò la morte i 
Folcita ell 's» dal paterno tetto 
Per doner tutto a qnol baron l'atfetto 1 

Ma nn di l'orgoglio di quel rio l'aoceie 
E ratto divampò di gelosia ; 
Invan piange la bella, invan protese 
Ver Im la braccia : ogni pietà moria I 
la sua ferocia ai ai racchiusa tutto; 
Cannò la donna a iuconsolabil lotto. 

Ed il nocsiUer, quando taceva il mare, 
Ved^a ipetso al raggio della luns, 
la vetta a ouella torre isgtimare 
£ a mezzodì guardar per la laguna; 
Udiva e! pur di quella mesta il canto 
Accompagiiato del U»to al piaato. 

B le canzoni di sue labbra uscita 
Nel vsjo idioma del nativo suolo, 
Via per la notte, dell'eia fuggite 
Narravano, destando in tutti il duolo ; 
E n a qoé' canti alI'Ebridano in coro 
Spesso ragion d'insolito terrore'; 

Ma pili lovonte in sui a ta t i vanni 
Del pensiero traean l'anima via, 
Tal ohe, al ricordo di si novi affanni, 
Novi affflUEti nel core ognun seatia, 
Ora è su tutti quei ricordi muto 
Del trovatore il flebile liuto ; 

Ma tace il liuto ancora in sulla cruda 
Doglia ohe in altri il pontìmonto apriva. 
Pelò se gli ocelli alla dirata muda 
Volgi luoghesBO la dolente riva, 
Deh, quando passi all'ardua cima innante, 
Per quella morta prega, o viandante l 

F. 

X 
Cronache friulane. 
Febbraio (188?). 1 Dupatati seeiii a 

Invigilare sulla sonservaaione della Pa­
tria, ordinano la.diatrazion» dalla cor­
tine d'ogni villaggio al di 14 del T.i-
gliamento, per la difficoltà di presidiarla 
a difenderle, 

Un penaiajco al giorno. 
Il classicismo è la ealntc, il roman­

ticismo è il languore, il realismo i la 
malattia. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

Costa v»UO 
Spiegai!, del moaoverbo precedente : 

•ON-C-IN-ETTO 
X 

Per fluirà. 
Echi del Carnevale. 
Io ossa PnntoUni è stata data uoa 

festa da balio in ooatume. 
Un maldicente domanda a ,un altro: 
— Comeeraveatita la padrona di «aea? 
— Da corno dell'abbondanssa. 
— E il padrone f 
— Da... abbondanza di aoroi,,, 

Pmna e Forbici 

CodreifM», i f i febbraio. 
La partenza del Womììota del Registro. 

0 |g i noi trono delle ore 5 ant., è 
partito il dott,.Mario Nidasio, Einev:-
tora del Segigtro, tnimatato e Bovigb 
in seguito a sua dumnnda. 

Erano dleeisette mni ohe si trovava fra 
noi, essendo venato a Codrolpo il 10 
giugno 1876. 

ISui abbiamo perduto nn cltiadioo 
distinto, nn funzionario modello, FortO' 
nato il paese che lo accogiie, . 

Noi) vi è pericolo, no, ohe egli prenda 
partito per chiocheasia, oho faooìa delle 
perKOOaliti, che si immischi io questioni 
politiche od ammìni^traiive, oho cerchi 
con nti pretesto di farsi avanti e di 
mettarsi, come si suoi dire, in mostra. 

Tatt 'altro. Il Nidasio è anche troppo 
modesto. Egli rifugge i cbiasai, egli nulla 
ambisce. I salameleochi, tanto ricaroati 
da alcuni, non fanno per lai. 

OoBie funzionaria * spiooio, afferra di 
volo l'idea, il soggetto, e nel suo cer­
vello i concentrato tutto il caos delle 
leggi, degli articoli, dei paragrafi, dei 
conttnu.,,1 

Come oittaditio è un valore. Egli è 
uno BcienKisto. Parlategli di musica, di' 
lottote, di soieoze, di arti. Egli 6 un 
enoiolopedioo por eooelleOKa. 

Ma' ohi lo conosce? 
Quei pochi che hanno la combina 

«ione di avvioioarlo. •.• 
Ber la maggioranzii è un selvaggio.,, 

pensatore, 
Difatti, dopo il ano ufficio, il prodi-

tetto passatempo per lui era quello di 
iiioammioarsi solo, per la strada di Sito 
Loraosio. 

I suol priiioipil, libéralissimi, la sua 
cultura, vastissima, se li tiene per se. 

Noi, rendendo omaggio î questo suo 
modo di pensare, gli abbiamo oonoesso 
il permesso di partire alla chetiohnila. 

Ma ai ricordi, ohe Mli « gruppi ven­
gono al pettine. 

Qui non ai è mai maocato di festeg 
giare il tale od il tal altro personaggio 
con musiche, banchetti, diacors', eoo. ecc., 
e quindi sarebbe deplorevole ohe i oil-
tadini (li Codrolpo dovessero venir meno 
di fronte «d una «letta persona qaal è 
il dott. Nidasio. 

Veramente gli abbiamo proposto nn 
banchetto in suo onore, ed «gli lo ha 
schivalo OuD ia frase; Ritornerò. 

Ebbine, io posso assicurare che il 
dottor Nidasio, realmente ritornerà a 
prendere la sua gentilissima signora 
le prossime feste pasquali. 

É sarà appunto per quella occasione 
che noi gii prepareremo la dimostra­
zione che si menta. 

Noi sperìam,o ohe egli cederi alle 
nuove nostre preghiere, e permetteri 
che in un modesto convegno, noi ren­
diamo omaggio alle sue eminenti virtù 
di funzionano e di cittadino. 

Minimus 
J k v i n n o , 15 febbraio. 

Eohi del Carnevale. 
Sono oorto ohe mai, il carnovale si 

è presentato qui sotto più lieti au. 
spici, come in quest'anno. Splendida­
mente sono riuscite le feste da ballo 
date ogni domenica, Dalla nostra Sala 
Sociale, di cui vi sorlasi preoedeatg-
mente. Anche quella datasi ieri sera 
riesci veramente splendida, e per nu­
meroso concorso di gentili ed aifasoi-
oentl eignorine e signore, com« per lo 
stuolo di ballerini del paese e dei paesi 
limitrofi. Noi) saprei davvero come de. 
finire tanta gioventii, tante bellezze, 
tanta grazia. La rieaoiia non poteva 
desiderarsi miglioro, ed infatti tutta 
quella «letta S.ioietà vi obba la rosa 
sima soddisfazione. 

Proverò, rieorroodo alle mie anno­
tazioni fatte fra la voluttà... del fumo 
d'una spagnoletta, accesa tra un ballo 
e l'altro, a tratteggiarvi una brevissima 
relazione. 

La sala uno splendore, d'un effetto 
meravigliiiao; allo nove tutte le sedie 
ernno occupate. Enumerare tutte le 
grazloaissime signore e signorine, è af­
fare ben difficile, e non voglio natural­
mente inoorrere in qualche dispiacevole 
dimenticanza. Non faccio quindi i nomi: 
noto solaùente la regin» della festa in 
vestito fiorato a righe crème e verilo. 
chiaro, con una rosa nolla folta e bruna 
chioma; due in rosa, di cui uua con 
fiori bianchi ; una in grigio perla con 
guarnizioni in rosa; alaane in orème, 
in nero coperto di pizzi, in verde con 
nastri rosei, e altra in bianoo, nero, 
rosa, eoo, eoo. 

Le belle toihtles facevano oornioe 
alle simpatiche e soducenti sign.ire, che 
mostravano la grazia dei sorriso e 
la finezza dello sguardo, e i diversi oo-

,lori sembravano formare un mazzo di 
fiori tiepido a vlvauto. Noto' anche al­
ouni giovani del bon ton in palamidone. 

Le melodie si spandevano eccitanti, e 
gli stupendi ballabili intoudevauo l' eb­
brezza e l'anima del ballo, ueile affa-
Boiuantl e gentili signore. 

Verso lo undici gli stimoli dell'ap­
petito t.ieevano sentirà il loto impero, 
0 In un batter d'oochio relegante sala 
età trasi'irmatft in H» restaurant. Le 
tavole erano tutte occupate, e in pochi 
minuti tutti erano al loro posta. S'.o-
pando colpo d'occhio. Da qualunque 
parte al volgessero gli ' 'sguardi, fra I 
sommessi o'illiiqnì, i Caldi sguardi, e 
la voluttà del vuotameoto dolio bottiglie 
di champagne, era la gioia, l'ebbrezza 
N'm mancarono nemineun i soliti brin­
disi. 

Dopo la oona t'ìoomioaiarono le danzn, 
che con la stessa nota di brio, ai pro­
lungarono gaie e animate fino allo sd . 

« Quanti doloi pensisr, quanti dasiri » 
mi si affollarono in otto» al dipartir. 
mena, solleoitato da no galop fittalo. 

Benissimo la music», ohe suonò e-
greglamente scelti e bellissimi ballabili. 
Boasata ss abbondo di superlativi, ma 
qui è proprio il caso di adoperarli. 
Anzi, ho il piacere di constatare ohe 
si applaudi molli«8Ìmo un v?iltzer de­
dicato < alle giintili ballerine aviaueai >, 
dell'egregio giovane signor Antonio Pà-
gura, che oltre a l essere un provetto 
violinista, possiede anche IH non fucili 
qualità del compositore. Abbia lo mia 
lodi sincere, il signor Pagura. 

Il servizio del buffet vanne condotto 
egregiamente dal signor Looghin Pietro. 

E'oevauo puro le mia congratulazioni 
gli egregi promotori per aver mostrato 
tanta bravura noi promuoverò quel aim 
patioo ritrovo, e avvedutezza pel buon 
andameato della festa. 

Cinquedila 

_ U c c i s a t l a u n i » t eg io lu» A &'.• 
sia, esseudo caduta accidentalmente una 
tegola sul capo della bambioa Anna 
Battola di mesi 18, lo prodaaae tali 
lesoui ohe dopo pochi minuti cessdva 
di vivere. 

Comune di ilajauo 

Avvilo di oanoorao 
A tatto il oorrents mesa resta aperto 

il concorso al posto di Levatrice oan-
doit» di qnesto Comune, verso l'annuo 
atipe.odio di lire 300. 

M^aao, 15 febbraio 18i>3. 
IL SINDACO 

S. Piazzi 

Commite di Poutebba 
A tutto 16 marzo p. v. è aperto il 

concorso per la uomins nel Comune di 
una Lavatrice pitantata, ooll'annno sti­
pendio' di lire 500. 

-La istanzp, io bollo da 60 oenteslmi, 
dovraouQ essere corredata a sansi di 
legge. 

L'atsistoDza alle parlorianti povert, 
gratuita. 

Il servizio oominoierà ool 1° aprile, e 
la n'-minat» dovrà nnifi,>rmnrsì alle pre-
sorizioni del oapitolato relativo. 

Pontebba, 14 fobbrsio 1893. 
p. JL SINDACO 

f. Englaro Cesare 

fiftOIlGIjn'TAlìWA 
Coso del llunici|iio 

Nella sedata ordlnariit della G-muta 
muaioipalo, ieri tenutasi, oltre ai oon-
nuoti altari amministrativi, si stabili 
di convocare il Consiglio coinuoala per 
il 28 corrente lu «essiane ordinari.i. 

Si dichiarò poi di nnliu avere in ooo-
trnrio, in seguito a richiesta della Pre­
fettura, acche gli elettori amministra­
tivi dalla terza seziono veng.ino con­
vocati il 12 marzo prossimo, come ab 
biamo noi ieri aonnnoialo, «ule proou-
der» «Ila votazione divenuta necessaria 
per l'annullamento dalla elezione a Con­
sigliere eomunaio del signor Giussppo 
Berghioz. 

Società fifaentt^ Ai lgb i i is - I . 
L' assemblea generale ieri aura non 
potè aver luogo, gli intervenuti non 
essendo in numero legale. E polche que­
sta sera si avrà la conferenza del prof. 
Marchesi, i soci del Comitato udinese 
sono ooavooati per domani, sabato 18 
febbraio alle ore 8 pom. nella sala della 
Camera di commercio, allo scopo di ap­
provare il conto consantivo del 1892 
e dì «leggere il Consiglio direttivo, 

C « a t W c n x i . Oggi sarà tenuta 
dalle ore 8 alle 9 pom., nella s-ila mag-
giure ilol r, latitato Tecnico, una con­
ferenza sul temìi: La donna italiana 
nella storia, dal prof. Vincenzo Marchesi. 

Biglietto d'ingresso oentasimi 50, per 
gli studenti 35. 

L'iofero provento sarà devoluto in 
parli eguali alle Società: «Dante Ali­
ghieri • (Comitato di Udine) e « Sedaci 
e Veterani del F r i u l i ' . 

S c u o l a d ' lk.vil o RI.««it leri 
C d i i i C . La dlrozioae di questa scuola 
ci prega di far presente al genitori degli 
allievi inscritti, che oggi si entra nella 
seconda metà (iell'atino soolastico, e ohe 
perciò è urgente insistere perchè gli 

scolari non manchino alle lezion', e che 
nel caso in cui abbiano per alouni 
giorni mancato o per urg>m?,a di la 
voro 0 per motivi di salute, è neces­
sario si ripreaentino tosto colia rogo-
lare glustìftoaziona, allo scopo di nun 
perderò il profitta a l 'anno soalastioo. 

Alle sollaoitaaiofti dulia direziono u-
niamo le nostro, onnvintì ooaa siamo 
dell'importanza dell' istruzione per gii 
upijrai. 

( J l o a r c s I n i n S Venti 0 tront'anni 
addietro la Quaresima era una conso-
gnenza naturale doi bagordi caronvaie-
achi, come il Carnovale era, a sua volta, 
nna conseguenza naturale del lavoro a 
cui era coudannato l'aamu durante una 
buona pi r te dall'anno. 
- Dopo il lavoro, il divertimoato ; dopo 

iì divertimento, il riposo della mente, 
ae non del oorpo. 

Ojjgi il lavoro è diventato un albero 
di oucoagnu, 0 per conquistarvi il poco 
ben di Dio oh-) da esso deriva, conv.eo 
combatterò, e, sopiatutto, aver dei san­
toli, ohe VI tong;ino alla fonte,... delle 
raccomandazioni, 

Preaentemonte lo scetticismo ba in 
vaso tutti e tutto, e i giorni della set 
Umana si seguono e al rasa.imigliano 
purché vi siano lo liretle, con le quali 
si mangia, e, magari, si beve a pancia 
piana, tutto il tempo dell'anno solare, 

Carnevala e Quaresima, Fdsqua e 
Natale, sono tutto il tempo di-U'anno, 
basta ohe oì siano lite in saarseta: 
ecco il vangelo del popolo, ecco la sin­
tomatica espressione dell'epoca nostra. 
Da noi, specialmente. Il Carnovale e la 
Quaresima si rassomigliano, e qniinli... 
non vai la pena di distinguerli l'uno 
dall'altro. 

Naturalmente, come in Carnovale vi 
sono le imponitoati, che ogni aera di 
ballo 0 di veglione cercano di poter fre­
quentare, Oim IH minor spesa p.JSsibile, 
i divertimenti pubblici, cosi vi sono in 
Quaresima penitenti ohe, gratuitamente, 
accorrono alla sacre funzioni, alle pre­
diche, allo scopo di oonsurvare le fra-
d'Zioni di una Quaresima che, con ia 
C-irruzione attuale, non può assoluta­
mente redimere tutti i peccati di questo 
mondo 1 

Mii, in fondo, manca la convinzione, 
mai.o<i la fede. La gente va al veglione 
cosi, per un certo uupulsu, che talvolta 
ha in sa persino and. forza oeg-itiva; 
come va alle cerimonie della Chiesa ed 
assiste al qu.iMsimale, uon già, come 
un tempo, con ia oonvinzlons di adem­
piete ad un dovere, ma spinta dall'a­
bitudine 0 furs'anohe dal rimorso I 

Lo scettioierao ba sconvolto ogni cosa! 
Mi c o m i n . m i i t n f r o i l i M r l -

p*»«o. La Qassetta lii Venezia iiiim 
le «egueuti righe a questo egregio fnn-
ziouario, ora collocato a riposo, oh* 
fu nell'anno 1876 ooosigliere dalla no­
stra Prefettura; 

« In questi giorni un egregio nostro 
concittadino, Emilio Manfredi, già pre­
fetto di Treviso, fu collocato a riposo 
e insignito della Commenda Uaanziana. 

Pochi iunziimati hanno saputo r»c-
oogliere tanto larga messa di simpatia 
e tante prove di stima nella loro car­
riera come il oomm. Manfredi nei suol 
onorati 40 anni di servizio. 

Hegretario al Ministero dell'interno 
a Tonno e a F.ranz», segui Qaiudno 
Sella a Udine, quando il compianto 
uomo venne invialo in Friuli commis-
surio del Be, 

Passò poi consigliere nella Prefetture 
di Udine, Parma e Palermo; poi eon-
Bigliere delegato a Verona, Padova, 
Nipoli, Vicenza e Bari; successivamente 
resse la Prefettura di Foggia, e, nomi­
nato prefetto, passò a Ferrara e a Tre­
viso. 

In questo lungo periodo le vicende 
parlamentari influivano profondamente 
sali» coiidutia dei funzionari di prefet­
tura; eppure Emilio Manfreli seppe 
passure fra le procalle della pol.tioa, 
senza mancare di an punto ai suoi do­
veri, conolliaodosi la simpatie di ogni 
ambiente nel quale esercitava la su ' 
azione. 

Oggi, ohe l'egregio uomo ai è ridotto 
a vita privata, noi mandiamo volentieri 
un saluto a un augurio di vita lunga 
e serena ad E uilio Maafred', che ab­
biamo c'ioosciuto fuoziouario e oha 
apprezziamo ora cittadino.» 

tìlrave fatto 
Avvaune a Boja, ed ebbe ieri il suo 

epilogo presso il nostro Tribunale. 
Verso,l'alba.del giorno 8 ottobre p. p. 

i ragazzetti Alessio Pietro e Griacomìni 
N-itale andavano alln messa, e .lulla 
porta dalla Chiesa slavano Moretti Ar­
turo e Calligaro Valentino, quest'ul­
timo dell'età di circa 16 anni. 

Largo ohe passi, disse Alessio, a ur­
tando cadde a terra. Par isoherzo, gli era 
stato fatto lo sgambetto, Rialzatosi diede 
un bratto cefifone all'autore Calligaro, 
ohe alla sua volta reagì. Caddero a 
terra entrambi e dopo qualche pugno 
(lo parsone pteaenii non seppero testi­
moniare con ohiariizztt) si senti un grido 
di dolore. 

O/i Dio ! mi ha rotto l'ooahio ! Cosi 
si espresse 11 Calligaro piangendo, e di­
fatti dill'ooohio destro gli usciva san­
gue. Si mandò pel madioo; l'ogrogio 
dott. Zoooolari lo visitò più volte, e pur­
troppo constatò oha il pover» Calli­
garo aveva perduto l'occhio ; era rima­
sto oieoo. Si, cieco, poiché quel dìsgra 
ziaiii, circa due anni prima, in seguito 
a malattia, era rimasto privo dell'oc­
chi" sinistro. 

Era una vera disgrazia e il paese di 
Buji ne rimase dolorosamente impren-
sionato. Si Iniziò il processo, « sarebbe 
stato discusso davanti alle Assise, se 
l'Imputato non avesse avuto soli quin­
dici anni. 

Oltie a pareoohi testimoni, ai udirono 
anche due periti medici, il dott, Angusio 
Zoooolari od il dottor oav. Carlo Ma.-
zattiui. Furono entrambi mollo chiari 
ed ordinati nella rispettiva loro nspoai-
«ione, ed il dott. Marzuttinì, all'ipotesi 
dell'accusa, altra ne aggioose, o cioè 
oha la ferita potesse essere siaia ripor­
tata cadendo. 

Con mollo Borupiilo e diligenza furono 
dal P. M. (avv. D. Giavedo„i) e dalla 
difesa (avv. 0 . Baaohiera), rilevate le 
risultanze, e più speeialraeuto si discas-
sere quella della perizia. 

Ed il povero cieco, accompagnato dalla 
madre piangente, assisteva allo avolgersi 
della causa, assumendo talvolta u,i at­
teggiamento veramente oompassidnsvolel 
Egli, Calligaro, accusò come autore della 
sua gravo disgrazia l'Alessio, ed il Tri-
banale, pur ammettendo la provocazione, 
la preterintenzionalità (assieme alla mi­
norarne dell'otà) e le attenuanti, valida­
mente il tutto (iisteoiito dall'egregio 
difensori', lo conduimò a mesi 8 e gierni 
10 di reclusione. 

Il priioesso Ani lersera verso lo 6. 

t i t t e o n i l t a i i n A «li f o ^ n u i » -
a l n n , i lettori ' ramnientomuiio che 
certo Antoi.io Tommasin-j veuo» d.ihu 
Corte d'AaaiiB di Udina condannato a 
vanti anni di rrtCluaione p-.r omiuidio 
premeditato nella persona di un sarte 
e confidente della Fiuanza, commesso in 
Taipaua. 

La Cassazione aveva annui lata quella 
seoteazi e rinviato il Tommisuio alle 
Assise di Treviso. Aprondasi aen oha 
ivi il Tommasino ai ebbe confermata 
la condanna ohe e'& stata pronnnoiata 
dalle Assise di Udine. 

U n p i i t i f o r i o , lorsor-i verso la 6 
in V1.1 Poaoolle nacque un vero puti­
ferio ohe miee in Bubbuglio tutta ia 
contrada. Un certo Giuseppe Giavaasi 
detto Button, d'anni 33, operaio alla 
fabbrica parchetti, era alquanto alticcio 
e commetteva gravi disordini, provo­
cando e minacciando, nella osteria pu­
gliese condotta da Maria Marluzzi. 

L'oste dovette cacciarlo dall'esercizio 
a viva forza, e fu allora che il (Jia-
vassl, oume un oesesKo, si pose a gri­
dare, a rompere le invetrinte doH'o-
steria, ferendosi alle mani e spargendo 
sangue iu gran Copia. Anche al viso il 
Giavassi era ferito, » perdeva sangue ; 
nonostante oootinaava a fare il diavolo 
a quattro, per modo oh» enisi agglome­
rala lu istrada una folla sirauriliuaria. 

Finalmento oomparvuro le guardie 
di città, ohe fecero cessare il putiferio 
allontanando il Giavaasi e eondaoen-
dolo in camera di sicurezza. 

K j ' i n h b r l i i c » . I vigili urbani di­
chiararono in contravvenzione csrto 
Luigi AnlODioli d'anni 56 di qui, per 
ripuguaute ubbriaohezza. 

V i t a u i t t d e r u M . Giornale setii-
manale di arie, aoiauza 8 lattaratura. 
Diraitora; Gustavo Maooh', Milano, via 
San Diimiauo, 16. Stabilimento Civelli. 

Sommario del numero speciale Verdi 
e il Falstaff: • 

TESTO: . Qiaseppe Verdi Artista. Gustavo 
Maccbi — « 'Verdi nella sua Villa di S. Agata » 
GiuBeppe Giaoosa — > A. Boifo ed il libretto « 
0 . Maiagodi — •> 11 tipo Shakspearlauo di Fal­
staff • Domenico Oliva — • Falstaff secoudo il 
poema draoimatico di Arrigo Botto > — «La 
popolarità di Verdi • Pompeo Betlini — • Verdi 
e Wagner • una serata a Dresda •• Hyao he Clerc 
— " L a prima Opera comica di Oluieppo Verdi * 
Arvicola — • Autografi di G. Verdi. — • la 
luancaaza dì meglio.... Verdi > Moreo — Ila 
Trovatore per soli uomiui • E. A. Corti Moargo. 

ILLUSTHAZIOai : . Giuseppe Verdi . da una 
recente fotografla — « Verdi in oariuatura • di­
segno dì DeIBco — " Paesi Verdiauì • (Le Ron­
cole - Villa Sant'Agata - Chiesa delle Roncale -
11 giardino dì Villa Sant'Agata) ~ " Arrigo Boito » 
da un dipiato dì A. Vanotti — (L'atto eoa cui 
Verdi venne nominato cittadino onorario di Mi­
lano — L'iaterno del teatro alla Soala^, disegoo 
del pittore A. Polleria — « I oostumi del Tal-
staff., diaegni di R. Galli dai figurini di A. 
Hohensteiu — • Le scene del PaMaff » — . Fal­
staff nella cesta • - atto II. • La quercia di Be-
ros - «Ito HI. — . Falstaff assalilo dalla Tre­
genda », disegno di R. Galli — " I primi inter­
preti del Falstaff », dieci r.tratti — • Autografi 
cariosi di Q'. Verdi » — (La sartoria teatrale 
2amparoni — La soenograda della Scala e il 
pittore Zuccarslli). 

D a cedersi al Caffè Dorta in aecondu 
I e t t a r i i seguenti g i o r n a l i : lllustririe 
Zeitung. Illmtralion frangaise, lll«' 
strazione Italiana, Pasquino, Il Secolo 
Illustrata, Illustrazione popolare, a 
diversi giornali politioi quotidiani. 
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Nella nolis a.3 —3.8 

Tempo probabile: 
W a t i dsboli iqtorno isvaati». Cielo 

vario oou «abbia. Temperatura mito. 

plflLàiES'fOJiZìiiu 
CAJTOA mi DEPOTAT: 

Seduta del 16. 
, >. jPMBÌdenisa ZSàNAfiOBOLI. 
Aperta la aeduta poco dopo le 2, 

dopo alouiiB mterrogaztoui e pratiche ' 
pteliininarl, ripresa la diacuij^iuue sul : 
ptogetto di leggi par i probiviri, ss ne ' 
apptuvàno oon lievi tnodinooziODi od ag­
giunte, tutti gli «rtifloli fiao al 46 od I 
ultimo del progetto che domani si vi- I 
terà a aoratioiu Bugiato. ' | 

Su proposta dal presidente, la Ca- i 
mora aubiliaoe par sabati la discussione 
delle Interpellanze e por lunodi quella ' 
por le oonvenzioDi sui sei'yiK! maritlinii. ̂  

Comumoansi alonne intertogaiiioui, I 
fra le qS*!] una di Barzilai sulla ina-
nJfestazioùB ntàoialo oompiutaai a Vienna 
in ;*)ooa8ioutS delle feste ginbilari del 
^apìi.,{Vediartù;olo in prima pagina). ' 

La seduta ohe era proceduta fino a j 
questo momento asaai vuota oou un 
nnmoro addirittura esiguo di deputati, i 
(fra cui l'oa. Crispi ohe vi aasiatette a 
tutta) prende un pu' di animazione e 
l'ambiente si oocita per una inietroga-
iioae dell'on. Ferrati Luigi sull'epoca 
nella quale appriisaimativameuta sarà 
oompi.uta l'iepaisìonii governativa agli 
Istituii dì emissione. 

Gioliiti rispoudo subito ohe ha ra­
gione di ritenere ohe riapezione sarà 
oómp'uta entro il termine prefisso, cioè 
entro il oorrenle mese; del resto non 
erede opportuno fare solleoitazionl trat­
tandosi di uu lavoro molto delicato e 
complesso al quale g'i ispettori atten­
dono 000 mirabile solerzia. 

Ferrari replica dicendo ohe ritiene 
ohe il presidente del Consiglio iuteuda 
la portata della sua iuietrogazione. 
L'ultimo voto parìamentara non fu voto 
ihcondiss'onato di fiduoia, ma piuttosto 
un voto ohe mostravi confidenza Dell'e­
nergia dell'ou, aiolitli, 11 quale si spe­
rava avrebbe saputo fare la luce, su­
perando ogni ostacolo. Ora se qu'ista 
energia sì mostrasse insuffloiente, è 
chiaro che ognuno riprenderebbe la sua 
libertà d'assione,. sena» essere vincolato 
da voti precedenti. 

Giolitli replica per dimostrare che 
. in meuo di due mesi è impassibile una 
ispezione aodurala e compieta delle Bau-
cfia. 

Esaurita cosi questa interrogazione 
si leva la sedala alle i e 10, 

Da una Banca all'altra 

Il Fanfììlla dice ohe altre persone 
sono ooinvelte nel processa dèlia Banoa 
Romana. 

* * 
Il comm. Busca ha altlmato la ispe-

islone del Ban o di Napoli. Si constatò 
ohe U oiroo'iiisiime e la massa di ri­
spetto si trovano in perfetta regola : le 
iminobiliasazioni a le soflereuze di pur-
tafoglio sono risultate migliori dì quanto 
facevano prevedore la prime notizie. 

* 
# # 

Si dice che Crispi sia possessore ili 
tutti ) dOoMinonti segreti ooslitoenti il 
Libro d'Oro di Tanlongo. 

• * 
Le porqnisizioui fatte al Ministero 

deirAgritìoltttrasWBbbero oonfarniala 1» 
responsabilità dei funzionari contro OUi 
il msgietrato ha iniziato il proosdimento 
penale,, •, 

leti ebbe luogo una nuova perquisì-, 
zioue alia oas» di Bellnool-Seséa, rite-
auto intermediano fra la Banca Romana 
B R'iooe De Zerbi. 

L'imperatore Guglielmo é disposto 
a tutte le conoessìoni purché 
si voti il progetto militare. 
Martedì la Cummissìoue dei depiitatì 

del R'iiohatag, ha ripreso la discussione 
del progetto militare. Mentre la Com­
missione discute, continua il lavoro del 
dietrnsoena per iireare una maggioranza 
nel Rflohstag, ohe approvi ii progetto. 
Si dio.) ohe riraperatoro Giiglielmo è 
pronto a faro le più grandi oonoasaioni 
quanto al progetto militare, 

Un personaggio oh.» appartiene ad 
uno dei cirooli più informati ebbe a il're: 
« L'imperatore ohe è rìgido in tante 
cose qui >1 mostra di un'estrema pie-' 
gh8Volez|!!i » 

Lo stesào personaggio informava pura 
di una conferenza avvenuta fra il conte 
Caprivi e il dnputato progressista Bum-
berger. 

Si sarebbero in quella oonfursnza 
gettate le basi di un accordo fra il go­
verno ed i progressisti, se questi ac­
cettano il progetto militare. Le basi 
dell'accordo sarebbero queste; 

1. Il bilancio dello Stato sarebbe an­
nuale anche per l'esercito ; • 

2. I tribunali militari sarebbero ri­
formati nei se.'iBO ohe le sedute dei tri­
bunali sarebbero pubbliche) 

3. La nomina di un liberale a! posto 
di sottosegretario dì Stato pel tesoro; 

i Reazione da patte' del Governo 
contro l'antisemitismo imperversante. 

È noto che tempo fa si teniaroiio 
simiglianti accordi col Centro cattolico, 
e ohe gli accordi falliroou. Si crede ohe 
questi accordi coi liberali, latti sopra 
gì larghe basi, potranno invece riuscire, 

ALZA CAMERA FRANCESE 
C'era grande aspettazione per la-se­

duta di leti della Camera francese, in 
cui doveva svolgersi una interpellanza 
Leydet sulla politica generale del Ga­
binetto Bibot. 

Molti aspettavano incidenti vivaci e 
scandali, che iuveoe non avvennero. 

Tutta la discussione si mantenne sai 
terreno puramente politico, e se incidenti 
vi furono, non ebbero perà quel carat­
tere di asprezza ohe da qualche tempo 
eravaino abituati a nc>turo nelle disona-
siooi di quell'assemblea. 

Un orribile delitto ha commosso ieri 
la oiitadinanza di Catauia. Lo studente 
sedicenne Giuseppe Sapuppn aasas-
einò con diversi colpi di revolver il 
fratello suo, m-ntre dormiv». L t vit­
tima aveva veut'anni. Pare ohe l'ucciso 
avesse rimproverato il fratello per la 
sua cattiva condotta. 

BOLLETTINO OfiLLA 
I ÌDINE* Ì7 ' fébraiòi893. 

n e n d l t n 
Itil. B •/, contanti . . . . . . . . . 

« ', : t:- fine mese 
OlibUga>lòm> Asso Scdlsa. 5 •/•. • 

O b b U s n s l o u t 
ferrovia MoridlouaU ex coup.. . . 

3 '/, Italiano 
Fondiaria Banca iS;aEÌonal6 i •/« -

IV . -
. B Vo Banco di Napoli . 

Far. Udiivo-Pont, . : . ; . . . . . . 
Fondo Ca»»a Riiip. Milano 5 •/. •. 
ftaatito PraviBóia di U$n« -.i . . 

A s t o n i 
Banoa Naaional» 

* di Udine 
w Popolare Friulana 
. Cooperali!^ OiUness.... -, 

Cotonièoio 'Udiiieae. . . 'J ,,. . -, y 
-^ '':• :''Yonéto i','^> , . > . '^••',^ 

Soèia'tà' Traimria di Udina . . . ', ,1 
* ferrovie Mèrldionsili. . . .' 
* « M«dlterranee. . . 

Caml i l e v n l a t e 
Frauda ehsqnè 
Germania . 
Londra. . . . ; 
Aaitrla e ^ancoBota. • . . • 
HapoUoni . ,ì. . . , ,̂ ^ . , -

Vltlaol d l apaen l 
Chinanra Parigi euconpoue , . , . 
Id. boalevards, ne U >/• poni.. . 
Xasdtnia calma 

mom®A 

SUICIDIO MISTERIOSO 
nel Pi t reo lliinile di Monxw 

Telegrafano dn Monsi» in data dì ieri ; 
Stamane usi -Puroo Reale si tinvannn 

il oadt^vei» di ano soonosoiato dell'ap­
parente ntà ili 63 anni, civilmouto ve­
stito. La sua biancheria ora marcata 
M. 0 . XI disgraziata attuò la sua 
triste risoinziono esplodendosi un oolpo 
di rivoltella in bocca, 

Sì ignorano completamenfo le cause 
ohe deterramaruno il suicidio. Forse dô -
mani saranno noie, per-iliè presso il 
cadavere dello soonosoiolo si rinvenne 
daa lotterà diretta «d an ootisigliere 
della Corte d'Appello di costi. Da quella 
lettiira si spora di eonoecero il nume 
del suicida e le cause che lo hanno spinto 
a togliersi la vita. 
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N0T.I2;iK 1 DISPACCI 
DEL MATTINO 

I marinai italiani a Zante 
L'on. Bottolo ha presentato 

alia Camera uaa interrogazione 
sulle accoglienze fatto ai ma­
rinai italiani a Zante. 

Le navi italiane furono le 
prime ad arrivare dopo il ter-
ronioto, e i marinai distribui­
rono cibi, distillarono l'acqua, 
piantarono tende, ed ebbero ac­
coglienze vive, entusiastiche 
dagli abitanti e dalle autorità. 

Scopo dell' interpellanza Bot­
tolo è di far conoscere queste 
manifestazioni della popola­
zione di Zante per l'opera uma­
nitaria della nostra marina. 

Ancora una bomba 
Mercoledì sera si trovò una 

bomba presso la Porta Salaria 
a Roma, con una miccia ac­
cesa, che subito fu spenta. 

Il protettorato francese 
nel Marocco 

Il Times ha da Parigi: Lo 
sceriflb Onazan è partito gio­
vedì scorso .p^f Fez. Credosi 
che si tratterebbe di discutere 
la questione del protettorato 
francese. 

Le gesta degli anarohici 
Si ha da Budapest : Gli anar--

chici io'.ìendiarpno i ..colossali 
boschi di Hyttiàsv l'incendio si 
propaga; spaventoso; è impos­
sibile circoscriverlo. 

Burrasche nell' Atlantico 
„̂ Cinquecento pescatori periti 

New York i6— I,: vapori 
transatlantici recentemente ar­
rivati, annunziano che il tempo 
burrascoso regna sul!' Atlan­
tico. La giornata di'-I 14 cor­
rente fu specialmente cattiva. 

Notizie dal Giappone segna­
lano la perdita di cinquecento 
pescatori, in seguito ad una 
tempesta. . 

Corriere commerciale 
S c i c 

Milano, 15 febbraio. 
I?iii ancora deijU soprai giórni il.iner-

oato fu oggi aniniiito ed auoh'i attivo 
di affari, oonstataiidosi nuovi e sensi­
bili progres,si nei corsi di quasi tutti i 

'generi, fra cui citiamo specialmente le 
grsf^gie per l'espórtaisione. 

Si nolano praticate, per greggie elsa-
siche 13il6 l-ìilS lire 65,greggia 10(11 
bella oorr. cipi nodatì lire 63, oi'gan-
zini 17(19 sublimi lire 72.2'ì, orgnuzini 

! 20i24 aubliini jire 69,50, tramo W\^<d 
I tre capi, di merito lire 66.50. 

I,Buiatti Alassani!ro,.5'B»'e}i<eresponsabile 
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Ha meritMo, 9II' {iposizlonn (inmrsala di Parigi fSS9, il 1" premia {"<r l'olio di togato di ^fertanù. 
l»re,-.i:rlilotta 40 A N N X In l'"ìMni;t>i. Ui Italia, m IngliìUtìrra,ridia Kpa îtn.», nei Portogallo 

Rol lìrABlloed SII Uiltu 1*) nc.imlililScli.i iHpano-AuinrJcano dal più cp lo t j r l m o a i o i dtsl 
monùo inlviro. Par io P e r s o n d floboli , ecc., VMio ilt l^r^at^ tll JM<*rln«#o d! 
mrttjo 0 uvìUo più ricco lu (niiiclpU attivi dell' Eiiuilslonl dio sotiu fatiljrlcalc con 
una !iii!tà ti'.n;nti(t o por (tlBRlrnillam un oHo lìl quali tà llifprìoio-
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Solo proprietario : IBCOCH^O ,̂ % Mue GHatlgUono, PAHSQX, *i la latte le Fannia 

500 BIOIIKTTI DA MILLE 
può essere la »inoita di 

un centinaio completo 
di numeri della grande 

lottwia Italo-éfflorìeana 
(KatòrkuU. colla lo«o 88 ùiwm J8»3 

6 B. D. Vi Lualio 18»i) 
eoo irrdViicabiie eslraziono al 

30 APRILE corr. anno 

UN MUMERO COSTft UHA LIHft 

Chiedere prograairai dettagliato 
ai prmcpali Uanohiori a Caoibio-
valuie nel B-giio e presa» la 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
(Ciia fondata nel 1868) 

Vii Carlo Feltcs, 10 - GenoVJ 

Per le riollieate interiori a 100 
numeri aggiungere oenlesimi SO 
p.ir le spose iV invio dai biglietti 
6 dei doni in piego raccomandato. 

X bollettini ufHoiali dello eatra 
«ioni verranno distribuiti gratis e 
spediti franchi iu tutto il mondo, 

r-~rr ' ^^ " •^ -^y f ' - "^——Tnj in nJìiiiniTiSiìiiiiiwiiwawiiii'iiiiiiimM 

equa di Petaoz 
earS»»rtlcn, liti««i, 

ac idu la , 
su?.»»», uuti« | i ideiui»a 
molto sapori Ite alle Vieìiy 

8 fiàssliiibier 
eooellentl$ - nm acqua da tavola 

Cetiiflcati del Prof. Guido, Baccelli di 
Kowa, del Prof. De G-iovanoi di Pa­
dova e d'altri. 

Unico concessionario per tntta l'Italia 
A . V . B . - » . » n O . i l d i l u o - Su­
burbio Villana, Villa Mangilli. 

Si venda nello Farmacie e Drogherie 

Vetro soluÌ3ile 
per attaccare «d vuiire ogni sorta dì 
cristalli, porcflìlime, mosiiici, terra­
glie, cerariiifìhtì ecc. Cont, SO uaa 
Bottiglio coi modo di u.sario. 

Trovasi vtndibila presso TAmmi-
ésivdzÌQiìG del * Friuli ». 

B 

z 

OLVERTl 
DBNTUWIOIA-VANZETTI j 

Questa Polvere i il rinedio et- J 
' ficaoìssimo per preservare r Denti ! 

dalle carie; neutralizza lo sgra> i 
devole odore prodotto dai guasti, 
di frescliezia alla bocca, pulì 

-*- lo smalto rendendogli pari 
Vav̂ -rìo, è l'unica specialità fino ad ora co­
nosciuta come la più a biion mercato, -— 
Eiegand Scatoln grandi Lire I , Piccole 
Cent »», Trovaiiai vendibili all'Uffloio An­
nullai del fiiói-nale il «Friuli» Via della 
Prefettura num, 6, Udine, 

sgra- I 
;nasti, I 
ulisca i 
,ri al- -*-« 

iwm nmwm TRIM 
n o m a g n a •> Ccsieiia 

Premiala a tutte le Stpoahlonl mondiali 

Sabilimeuto a vapore 
con i più perfezionati siatemi 

Zolfo Doppio Bafflnato 
in pani e macinato 

Qualità superiore a qualsiasi altra — 
Gar-intito vero Rotoagna — Esclusivo 
prodotto della proprio miniere presso 
C-sona — Lavorazione pei fatta ~ 
Analisi garantita, 

l§peelali tà 
Zolfo puro per viti- Zolfo Ramato 

Fiaeaa garantita 86/68»'-̂  Qttalìti Olita 70;73« 
SOtFOMMBTRO CHANOEt 

Mirca depositata U S T li 
« Lo zolfo vero di Rsmagiia proviens 

9olo da Casena •. 
Ogni 30000 d»ve portare all'imbocoa-

tura la nostra etichetta. 

Rappresanlante par Udina « Prayincia 
signor .-%iigeln S c a l n i • U d i n e . 

Stabilimento Agro Ortieolo 
di Ci. Ulto e 1^ - Udine 

con Aliale in Strasaoldo 
(Illirico • Impero Austilaco) 

Noi suoi vivai di Udine a di Straa-
soldo trovasi disponibile nn grandissimo 
numero dì alberi da frutto, viti, gelai, 
piante ornamentali a foglie cadenti e 
sempreverdi. 

Bellissimo aaaortimento di piante da 
fiore. 

Di-posito di sementi da ortaglia, da 
flore e dì grande ooltuta. 

Assume impianti di parchi e giardini. 
Eseguisce qualsivoglia lavoro in fiori. 
Preazi modici. Calaiogo si apodisce 
gratis a richiesta. 

§ Bruni to re istantaneo^ 
U 
O 

1 
par pulire istantaneamente qua- ( 
lunquo metallo, oro. aigtnlo, pac- • 
fong, bronzo, ottone ecc Vendesi S 
al prezio di Centesimi *S piejso [ 
rUfQcio Annunzi del Giornale il ^ 
FRIULI, Udine Via dolli Crefrl- < 
tura num, 6. , 

^oaui3^ui3;8i o j o ^ i u n j g ^ 

EHxir Salole 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di questo Elixir sì vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla oollica. 

Trovasi vendibile pressfì l'Ufficio Aununsi 
dal gior ale 111 Friuli » a Lire a.SO la 
Bottiglia. 

d 

ci i l l -e ' ièr t •«««SMo 
, pubbll^tcKotto gli au|p)ci dell'Aoadtoiia di Udiuo 

2 volumi oon illusiraiiofli 
presso le cartoisrie M. Bardusco 

(Unica edirione completa) 

Viilendo la apodizione franca a do­
micilio nel Regno aggiungere oente.simi 
60, 

Liquidazione 
Il sottoscritto por fine stagione liquida 

tu t ta la merce d ' inverno al prezzo di costo 
^ e por p ron ta cassa. 

Yestili liitli 
Vestili su misura 

Pellicceria |>cr signora 
e pe r uomo 

(Udifie, gennaio 189,3. 

Pietro Mareheei succ. Barkro 
Mercaloveoohio, di fianco al « Caffè Huovo » 

> 
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Le inserziom per II FriuH si ricevono eaclft^ivamente presso rAtnm'ni^razlone del Giornale in Udire. 

Strg's 

Kalodònt 
vuol dira . 

dehtf. 

Sorg's 
Kalodont ' 

è già riconosciuto 
corno 

inàispomabiift 
creiBa s-

dOBtifriofa. 

Sarg's 

K a l o d Ó J Q t I 
ta trovato 
iiuocao 

dal CoMMto 
SsoitDrfo.' 

Kalodont I 
ò comodissimo 

no! vinggi ' 
ftromfttipo / 

rinfraacaàto. 

Sarg's ^ fe, Sarg's 
Kaiodont fp S\ Kalodortt 
è «sftto tanto 1 1 B 1 da DÌùedere 

alta corto e tìaUa 1 1 { preoisamonte 

quanto dai ^ 
J ) per catif 0 
W/ dolio Dameroiie 

popolo. - ^ oontraffaxìoni. 

Ssrg's 

Kaledoilt 
ooata 1 Lira 
por tubetto 

q«ll9 fucmscie 
dtoghori« 

» profomerio. 

• PresESS© lire una — Attestati dalle più alte Società sono annesae ad ogni pezzo -- PrcKaio lire una 

Tord-Tripe 
ìnfollibilo distruttore dei TOPI 
SORGI, TALPE. — UaccoinandaM 
poréhò non pericoloso per gli ani-
moli domosticf come 111 pnstii ba-
dese 0 altri preparati. Vendesi a 
Lire, t al meco presso 1'Ufticid 

A Annunzi del giornate < 11 Friuli ». 

^ 

Orario ferroviario. 

è il Giornale cko offre i maggiori tantflggi por il pubblico congiunti colla maggior 
convenienza di preszo. 

' l ' I re i inra ' r a p o r t i m l c in continuo aumento. ~ Esce il mattino, e si 
. spedisco colle prime corse ferroviario: non puè quindi esasro prevenuta da nessun 
t altro giornale. 

T,«j 'Paraavaran^a 'i>f'"'mn sollecitamente, coi telegrammi ufficiali 
SJU J r » i » w v c i a . U i a . e coi molli telegrammi suoi particolari chele 

giungono sino a ora tarda della notte, di tulli i falli noi-voli. 
T a T*Pl"Qf»VPraT171 ^'"' ^•''i'*'''' ° corrispondenze particolari, dovuti 
JJ t t J : ex 31/V e t 1*11*0. g scrittori competenti adi prim'ordìne, ritrae 

coB fedeltiì, e illu-itro con considerazioni a commeulii i! mnviiMoìo politico, 
economico, finanziario, scientifico e letterario•dell'ltslia'0"deirestern. 

T n PprQPVfiT 'nTiyn Po îWica neoonti, rompuzi, fra cui molti 
XM j . o i > 3 C ¥ c i a i i £ a ( „fjgjjai| aaptossamente soritli per il Giornale, 

varietii, ecc. ecc. scelli in modo che riescano por le famiglie una lettura dilettevole 
e sana. ì 

T.a T>avatyiravanTa '• dedica con cura a tutto ciò che s'attiene 
JLi» jreisev.Bl»JU/iS*„,i.„gri(.(,imi.a, 16 quale costituisce une dei 

maggiori interessi del nostro paese. 
T « 'Paì'aavavanrra ""i a»*izie, con corrispondenze e telegrammi, 
ua X e i atj V e i Aiua, ûn̂  j,^j,, ĵ ̂ ^^^ „,]( ̂ ^^^g [̂  ̂ gj-̂ ta delio 

Sport. scherma, ginnastica, velocipidismo, r.)gale, ecc. ecc. 
T o 'Pn«Bcitro^<ii»iwa'''°l"'"'"'''*"*'"''°'""J<'i pubblico anll'impor-

dirotta dii on personale speciale, pratico, inlelligetito e disinteressato. Con rasaegoe 
e telegrammi quotidiani, ossa ragguaglia sull'andamento delle Borse» dei Mercati 
dell'Intorno e dell'Estero. Espone i.finui degli effetti pubblici, dei valori flnatiziari 
e industriali, delle Sete, dei Cotoni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni," 
Olii e Petroli!, eco. ecc., permodochè chi è abbonato al Giornale non ha bisogno 
d'incontrare altra speso per essire esattamente e prontamente info.mate. 

La Perseveranza ^*'„«Xs"t;p''o'ii'""*'""' '""""*" 

«i più à Tsuon mercato, 
perehS, mentre •(»• M i l a n o cosla solamente li. I t i aifanno, fuori di Milano,, 
ip tnft». III R o y H o , non COSICI cfie IJ. !•> all'anno. 

S'inviano Numeri di saggio d l r a t l s a chi ne fa domanda. 

mom 

Àrriiil Partenze 
A V£1TBEIA »A VHKBZU 

8.46 a. a 4.B5 ». 
9.00 a. 0 . S.16 a. 

18.30 p. 0 . 10.46 s. 
3.05 p. I). 3.10 p. 
«.10 p. M. 8.06 p. 

10.80 p. 0 . 10.10 p. 
10.6B p. 

VERA ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Ooo dei più ricercali prodolti per la toeletta è l'Acqua 
«li Fiori di Giglio e Gelsomiho, L» viriti di quest'Acqua 
è proprio delle pili notevoli. Essa dà alia tinta della 
carne quella murbidezzi, e yieì veilutato che pare non ~ 
siano che dei pili bei giorni della giovenlii e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora fé quale non 
gelosa della purezza del.suo colorito, non potrà f$re a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui usif di­
venta ormai generale. 

U] ^ ^ ^ ^ m W S l M i P >.Frezzo: alla bottiglia !<• t)SO 

Xrovaei' vendibile pressci l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
vìa della Prefettura n. 6. ' 

(*) Per la linea Ca>tna-Portogrnaro. 

Arrivi 
Avomn 
7.35 a. 

10.0S a . f l | 

lAS p. 
11.80 p. 
2.25 »f-* 

C(?ì 

VA atsimi, A BrmmBmao 
0. O.eo a. 10.05 >. 
M. 3.85 p. 3.S5 p. 

tìA SeUJUBIlRlKI A OA«JLi»A 
0 . 7.45 «. 8.8IÌ R.' 
M. 1.— p. 1.48 p. 

»A UDINB k rosTaoBA 
8.60 a. 

SA F0HT8BBA A DOIMl 
0. «.46 ». 

k rosTaoBA 
8.60 a. 0 . «.2 ) a. 8.15 a. 

» . 7.4» ». 9.45 », 1 D. 9.19 ». 10.B5 a. 
0 . 10.80 ». 1.84 p. 0 . 3.3» p. 4.6(1 p. 
D. 4.5i) p. a.6» p. 0 . 4.4B f. 7.80 p. 
0 . B.aB p. 8.40 p. C. 8J27 p. 7.DIÌ f. 
».r:„sr, .*B_s «a '—--Jia.!!- 3-.«t.J aa-»t-Ter tiM 

BA tmura A roBTOM. »A roSTOfia. A UDiaS 
0 . 7.47 a. «.47 ». M. 8.43 a. S.65 a. 

M. i.n r- 8.85 f. 0 . 1.32 f. 
M. 8.04 y. 

3.17 f. 
oO. 5.1» il. 7.31 p. 

0 . 1.32 f. 
M. 8.04 y. i 7.16 j . 

Colneldeiiter~.Da Pottograato per Venezia allo 
ore iO.03 «nt. e 7.48 pom. Da Vsaasi» arrivo 
•re 1.06 pom. 

BA TID1N8 A eiriDALii bA atvii>Ai.n A DDIMR 
M. «.-i- a. CSI a. 0 . 7.-1- a. 7.28 a 
H. 3.— a. >.31 ». M. ».4B a. 10,11 a 
M. 11.20 a. 11.51 a. 

8.B7 pi 
M. 13.19 p. 13.50 p 

0 . 8.86 t. 
11.51 a. 
8.B7 pi 0 . 4.20 p. 4.4» f 

H . 7.84 p. 8.02 p. 0 . 8.30 p. 8.48 p 

DA WISM • A T l u a O ^ ' 1»A TBIBSTH A UDiaB 
M. 2.46 a. 7.37 ». 0. 8.40 ». 10.67 a. 
e. 7.61 >. 11.11 a. I, il. ».-• a. 13.45 a. 
M 8.82 f. 7.32 p. 3 0. 4.40 p. 7.45 p. 
0. B.20 p. 8.46 p. I M. 8.111 p. 1.30 a. 

• «lUKO BELLA TBAMTLi A YAPOBli! 
UUINIil-HAK »AMtK(,K 

J^grteiige J.rripl 
DA tmnta A «. »AKm.« 
8. F. 8.15 ». ».55 ». 
».JF. 11.16 a. l . - f . 
S F. a.3i p, 4.23 p. 
8.F. 6.80 p.. 7.12 p.> 

Partenze Jrrivi 
»A ». nAHfSCB A UDUB 

7.20 a. S. F. 8.56 a. 
a.— ». 8. T. i3.ao p. 
1.40 p. S. F. 8.20 », 
6.1* p. S. F. «.SD f. 

1 INCHIÒSTRO 
i indelebile per marcare la lingeria, 

I premiato all'Esposizione di Vienna 
11873, Lira USI* al flacone. Si vende 
I all' Ufficio Annunzi del giornale il 
j «Friuli» Via; Prefetlara n. 6, Udine. 

Bb ••.-•'-—=^Tif'~^3Tr' iTìtfì 

ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si j uò lucidai e il proprio mo­
biglie. ~ Vendesi' presso l'Ammi­
nistrazione del « Friuli », al prezzo 
di Cent. 8» la Bottiglia, 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Rlpospuente 

Via Savona, 16 M I I R I I O (fuori P. Genova) 
SUCCURSALE - MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori citivIill'BnnO-tìBIIWA 
Il lMIiElt l con acqua, selz o soda, i bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggi'Rdevolo. 

Indispensabile dopo il bagno e prima 
della reazione. 

Presa prims dei pasti ed all'ora del ver­
mouth eccita mirabilmente l'appeltito. 

Vendesi, dai principali farmachti, dro­
ghieri caffè e liquoristi. 

Deposito in Udinî  presiso l'AmininistrilKione 
del giornale « Bl Friuli » 

W' UDINE 
PRIIOiTO STABILDIEIITO i lOTBICE DillDllCA 

PmWI, SJA. IF&ISItBK&EC^AKaOKlGi i 
I Liste uso oro e finto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di TJOSSO snodati ed in asta 

S^lmxxa «ittrtllno US. tt 

I ' T F l P A P U à C l i l ^^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. f t P A P P 
i I f l v l K l I i i f IH,.. Editrice del Giornale quotidiano IL F.RIULI — ASSUDQB-ogni genere di lavori.' i l l T l l u I I . 

Vln delia l'refcttnra IV. <t. 

S% A l t l l A T Htl ìTl ''^^ servizio,delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa ^ i n i f i A f t ' U l P 
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nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opero Pie, ecc. 
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Udine, 1898 — Tip. Marco Bardnsoo 


